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Catone Rappresentanze

Carissimi genitori, si 
avvicina la festa più 

importante, commovente 
e bella per noi cristiani (...)

State contenti e allegri, 
Gesù è con noi, Gesù sof-
fre come noi, Gesù risorge 
per la nostra gioia.

Sono questi alcuni bre-
vi passaggi di una lettera 
scritta da un sacerdote, 
riportata nel libro Homo 
Dei, da poco pubblicato 
e presentato in modo 
ufficiale il 24 marzo, in 
occasione della giornata 
per i Missionari Martiri, alla 
presenza dell’arcivescovo 
mons. Gerardo Pierro, di 
cui autrice è Patrizia de 
Mascellis.

Il tuo volto, Signore, io cerco

In questo passo del Van-
gelo (Gv 20,5), Giovanni 
racconta che il corpo di 

Gesù fu avvolto in un telo e 
che un sudario (fazzoletto) fu 
utilizzato per coprirgli la testa.

A tale riguardo c’è un’ipo-
tesi, scentificamente non pro-
vata, secondo la quale il Velo 
Santo di Manoppello, con 

impresso un volto di Cristo 
sia lo stesso del sudario che 
coprì il volto di Gesù sepolto.

Molti sono i sostenitori 
di questa ipotesi, frutto di 
anni di laboriose ricerche 
sulle due reliquie, che  hanno 
permesso di scoprire non solo 
le eguali dimensioni dei due 
teli, ma anche che gli stessi 
volti se sovrapposti coinci-
dono perfettamente. L’unica 

differenza è rappresentata 
dagli occhi del Volto Santo e 
dalla bocca che sono aperti e 
non chiusi come quelli della 
Sacra Sindone.

Questo frammento di 
Vangelo ci interroga: “La Sa-
cra Sindone prova l’esistenza 
del Figlio di Dio sulla terra? 
Aveva davvero avvolto il 
corpo martoriato di Cristo?

Gesù soffre 
come noi

“Simon Pietro (...) entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era posto sul capo...” (Gv 20,5)

È possibile ipotizzare che 
in questa immagine Cristo 
chiuda gli occhi sulla terra?

Per riaprirli nel... ... Regno del Padre?
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di Malgorzata SokolowSka

Benvenuti in 
parrocchia, 
lettera ai 
nuovi abitanti
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Viviamo un tempo 
di incertezze eco-
nomiche. Tutti ab-

biamo dovuto ripensare 
il nostro stile di vita, ridu-
cendo le spese superflue, 
utilizzando al meglio le 
risorse economiche per-
sonali e familiari.

In questo tempo di crisi 
potremmo essere tentati 
di risparmiare anche sul 
dono dell’accoglienza, del 
tempo per gli altri, della 
generosità. Non dobbiamo 
cadere in questa tentazio-

ne. Se pure le possibilità 
di dare cose diminuisce 
non deve in proporzione 
diminuire la voglia di ca-
pire i problemi degli altri e 
di attivarsi per affrontarli 
con loro. Non dobbiamo 
neppure soccombere ad 
una cultura del sospetto 
verso chi vive in maniera 
diversa dalla nostra. Non 
dobbiamo confondere il 
rispetto delle leggi con 
il dovere di aiutare chi è 
bisognoso di cure medi-
che sebbene sprovvisto 

di cittadinanza italiana; 
non possiamo cancellare 
bellissime pagine di Van-
gelo, come quella famosa 
del buon samaritano che si 
ferma a curare un uomo 
aggredito dai banditi ,solo 
per il timore di pericolosi 
incontri.

È nei momenti di dif-
ficoltà che si riscoprono 
i valori importanti, quelli 
non negoziabili: la solida-
rietà sicuramente è uno 
di questi

Mirella giaNNattaSio

NELLO SENATORE 
DALLA PRIMACrisi economica e solidarietà
Il volume, redatto con cura, riporta 
l’avventura spirituale di un sacerdote 
della nostra arcidiocesi, don Alfonso 
De Caro, deceduto a Rio Branco, in 
Brasile, nel 1977 nello svolgimento 
della sua missione di prete fidei 
donum.

Ho voluto citare queste due frasi non 
solo perché acquistano un significato 
notevole, in quanto scritte con la vita 
attraverso il rosso purpureo del suo 
sangue, ma anche perché spesso 
noi ci arrovelliamo la mente per poter 
esprimere in maniera complessa ciò 
che invece è semplice. La Pasqua – 
ricorda don De Caro – è Gesù soffre 
come noi, Gesù risorge per la nostra 
gioia. 

Quest’anno afflitti dalla crisi su tutti i 
fronti e quindi obbligati a essere asciutti 
in ogni nostra godereccia manifestazio-
ne, potremmo andare a scovare con 
maggiore attenzione il senso autentico 
della Pasqua. Un esodo forzato che 
ci obbliga a transitare da sciupii inutili 
all’essenziale, dalla baldanzosa fiducia 
nelle soluzioni stravaganti della vita, 
offertaci dai media, a una sensata 
riflessione sull’esistenza, dalla soddi-
sfazione di un dispendio a una severa 
attenzione verso scelte oculate.

Forse anche la pianificazione dei 
nostri giorni potrebbe avere un ritmo 
diverso, potremmo godere dei minuti 
che il Signore ci dona in maniera di-
versa. Mi piace riportare un passaggio 
di uno psicoanalista e sociologo tede-
sco del secolo scorso, Erich Fromm, 
il quale sosteneva che l’uomo fa di 
tutto per economizzare il tempo e poi, 
non sapendo che farne, lo ammazza. 
Insomma questo tempo di crisi, se 
vissuto bene, potrebbe per ciascuno 
favorire valutazioni adeguate e scelte 
mature. In conclusione l’auspicio è un 
ritorno alla fede semplice, quella che 
riassume il Kerigma: Gesù è morto e 
risorto per la nostra salvezza. Buona 
Pasqua!

Chi volesse ricevere il libro di 
Patrizia de Mascellis “homo Dei –
don Alfonso De Caro Fidei donum 
1940-1977”, può contattare l’au-
trice al seguente indirizzo e-mail: 
patriziademascellis@libero.it

Caprecano: la Via Crucis con San Paolo
Venerdi 3 aprile alle 20.30, torce e 

lucerne romane collocate ai bordi 
della strada, con l’illuminazione 

pubblica spenta, faranno da cornice alla 
Via Crucis delle frazioni Caprecano e 
Fusara di Baronissi. In esse avrà luogo 
la settima edizione della rappresentazio-
ne sacra con la partecipazione di oltre 
120 figuranti che indosseranno abiti di 
scena , abilmente cuciti a mano dalle 
sarte della zona. La regia è affidata alla 
sig.ra Zanfron Donatella, in collabora-
zione col parroco don Pierluigi Nastri. 
L’organizzazione è a cura delle associa-
zioni socio-culturali 
presenti nelle due 
frazioni e orbitanti 
intorno alla Parroc-
chia: “La Kuna” ed 
“Il Fuso”.

La via crucis per-
correrà via C. Me-
notti e via Genovese, 
fino ad arrivare a Fu-
sara per l’atto finale 
della crocifissione sul 
sagrato della chiesa 
di Fusara.

L’evento, patroci-
nato dal Comune di 
Baronissi e dalla Pro-
vincia, quest’anno 
registra la presenza 
di un personaggio in-

solito: l’apostolo Paolo, il quale fungerà 
da voce narrante degli eventi raccontati 
nei Vangeli.

Era d’obbligo nell’anno paolino, un 
riferimento a colui che ha saputo incar-
nare il messaggio cristiano portandolo 
fino a Roma, ove renderà testimonianza a 
Cristo Risorto con il martirio. All’inizio 
della Via Crucis perciò quest’anno sarà 
aggiunta la scena della conversione-
vocazione di S. Paolo e al termine della 
scena della crocifissione sarà Paolo a 
concludere affermando: “se Cristo non 
fosse risorto vana sarebbe la nostra fede” 

(1 Cor 15,14). Lungo il 
cammino è prevista in 
sottofondo la lettura 
recitata dei pensieri di 
Gesù durante la salita 
al Calvario tratti dalla 
Serva di Dio Alexan-
drina Maria da Costa.

La manifesta-
zione ha registra-
to di anno in anno 
un numero sempre 
più considerevole di 
partecipanti:gli scorsi 
anni hanno assistito 
alla Via Crucis oltre 
300 persone.
DoN Pierluigi NaStri 

Parroco Di 
caPrecaNo-FuSara
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MALGORZATA SOKOLOWSKA - DALLA PRIMA

IL GIORNO SILENZIOSO

Non una voce, non un 
canto, non un suono. 
Nel giorno successivo 

alla morte in croce di Gesù, 
la Chiesa osserva un silenzio 
rigoroso. Il Sabato Santo è 
l’unico giorno dell’anno li-
turgico in cui non si celebra 
alcun rito: l’altare rimane 
spoglio, non ci sono fiori, le 
luci rimangono spente. Posto 
tra due giorni così carichi di 
eventi come il Venerdì Santo 

e la domenica di Pasqua, esso 
è un giorno di passaggio, ma 
non per questo è meno signifi-
cativo degli altri due: l’antica 
tradizione della Chiesa, sulla 
base di alcuni passi della 
Scrittura (cfr.1Pt 3,18-19), 
contempla in questo giorno la 
discesa di Cristo agli inferi. 
Con la risurrezione infatti egli 
non passò direttamente dalla 
croce al cielo, ma dalla croce 
fu deposto nel sepolcro, e di 
lì discese ancora, agli inferi, 
luogo della morte, del pecca-

to, della sofferenza, luogo in 
cui l’uomo è umiliato 
a annientato. È in 
questo luogo che, 
secondo la tradizio-
ne patristica, Cristo 
scende prima di 
risorgere.

Il silenzio ci 
aiuta a scruta-
re nell’intimo del 
nostro cuore. La tran-
quillità che si respira ci 
sconvolge perché fa cadere 
quelle impalcature e alibi 

che erigiamo per giustificare 
il bene non fatto, l’ascolto 

non offerto, l’accoglienza 
negata e altro ancora.

Le campane, zittite già 
dalla sera del Giovedì 

Santo, riprenderan-
no a suonare nel 
momento in cui 
viene intonato il 

“Gloria in excelsis 
Deo”, durante la veglia 

pasquale per salutare la risur-
rezione di Gesù Cristo, fonte 
di gioia e di speranza.

Il giorno 19 aprile 2009 alle 
ore 16.00, presso la catte-

drale Primaziale di Salerno, 
sarà celebrata la IX festa 
della Divina Misericordia. 
La celebrazione eucaristica, 
preceduta dall’adorazione, 
sarà presieduta da S.E.R. 
Mons. Gerardo Pierro. Au-
gurando a tutti buona Pasqua 
nel Signore prendiamo spunto 
dal diario di Santa Faustyna 
per capire le motivazioni 
della festa e per prepararci 
a viverla. 

5.XII.1934. Una mattina 

[…] entrai un momentino 
nella piccola cappellina, per 
fare una breve visita a Gesù 
e rinnovare le intenzioni del 
giorno. «Ecco, Gesù, oggi tut-
te le sofferenze, 
le mortificazioni, 
le preghiere, le 
offro per il Santo 
Padre, affinché 
approvi la festa 
della Misericor-
dia. Ma Gesù, 
debbo dirTi an-
cora una parola. 
Sono molto stupi-
ta per il fatto che 

mi ordini di parlare di questa 
festa della Misericordia, 
quando tale festa, a quanto 
mi dicono, esiste già. Quindi, 
perché dovrei parlarne? E 

Gesù mi rispose: 
«Chi mai ne è 
informato tra 
la gente? Nes-
suno. E perfi-
no coloro che 
debbono pro-
clamare e dare 
delle istruzioni 
alla gente su 
questa Miseri-
cordia, spesso 

essi stessi non lo sanno. 
Per questo desidero che 
questa immagine venga 
solennemente benedetta 
la prima domenica dopo 
Pasqua e che riceva culto 
pubblico, in modo che 
tutti possano esserne 
informati. Fa’ una novena 
secondo l’intenzione del 
Santo Padre, che deve es-
sere composta di trentatré 
invocazioni, ripetendo cioè 
altrettante volte la breve 
preghiera alla Misericordia, 
che ti ho insegnato». 

MeNa Pizzuti

Il Volto Santo di Manoppello 
è veramente il Volto del Cri-
sto Risorto?

È possibile che il “rigor 
mortis” sulla Santa Sindone, 
che ha sigillato il dolore, la 
sofferenza, l’ultimo respiro  
umano terreno, si sia  sciolto 

nel Volto Sacro di Manop-
pello?

 Per  noi cristiani  è impor-
tante  credere  che quel pezzo 
di lino avvolse  le spoglie 
umane di Cristo crocifisso? E 
che l’immagine del Volto Santo 
sia veramente di Gesù Risorto?

Se avvaloriamo questa ipo-
tesi, rischiamo di cadere nella 
convinzione secondo la quale  
Dio, dopo la Sua morte, ha 
voluto  lasciare  impresso sulla 
tela di Manopello il Suo Volto 
Risorto, gioioso e sorridente, 
per consolarci nella tristezza e  

nel filiare abbandono. 
Forse è per questo che 

amiamo il Volto Santo di 
Manoppello, con gli occhi spa-
lancati sull’aldilà,  espressione 
del Volto del Cristo Vivo, del 
Cristo Risorto.

ALLELUJAH !
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G I O VA N N I  R U G G I E R O

Benvenuti in parrocchia!
Sono quasi del tutto ultimate le 

abitazioni situate presso la strada 
statale in Acquamela e già alcune 

famiglie si sono trasferite nei nuovi ap-
partamenti. Con questa lettera, firmata 
dai parroci e dal diacono,attraverso il 
nostro giornale  vogliamo porgere loro 
il benvenuto.  

Gentilissima Famiglia, 
approfittiamo di questo strumento di 

comunicazione che è il nostro giornale 
parrocchiale “Incontro” per salutarvi 
cordialmente e porgervi il nostro più 
affettuoso benvenuto in codesta comu-
nità parrocchiale, sperando che sia al 
più presto anche il vostro naturale alveo 
per potere vivere e crescere nella fede.

La nostra comunità è lieta di avere 
questo arricchimento prezioso, offerto 
dalla vostra attiva presenza, al di là 
della scelta di fede, perché ciò 
che ci accomuna è l’apparte-
nenza all’umanità. Pertanto, 
l’impegno a far rifulgere i valori 
importanti della vita è per noi 
essenziale ed indispensabile 
per far diventare questa 
nostra società, definita dal 
Sommo Poeta l’aiuola che 
ci fa tanto feroci in una 
comunità solidale, serena 
e impegnata.

La nostra comunità si 

sforza di vivere le pagine del Vangelo, 
con la consapevolezza delle difficoltà del 
momento attuale, che non devono abbat-
terci, ma essere monito ad un impegno 
vigoroso. La struttura della parrocchia 
permette a ciascuno di inserirsi con il 
proprio carisma e di impegnarsi per 
dilatare il Regno di Dio. Si avverte, 
attualmente, la urgente necessità di 
puntare su valori non negoziabili non 
solo da un punto di vista sociale, ma 
anche educativo, avendo la coscienza 
che il “mestiere” più difficile è e rimarrà 
sempre quello dell’educatore.

Fin d’ora vi invito a prendere visio-
ne del nostro sito parrocchiale www.
parrocchiasanpietro.it, ove troverete 
la fisionomia della parrocchia, come 
contattarci, gli orari, gli impegni e tutto 
ciò che riguarda la nostra comunità.

Carissima famiglia,
 desidereremmo in occasione 
delle benedizioni delle famiglie 
salutarvi di persona e formularvi 
gli auguri di una Santa Pasqua, 

pertanto vi diamo appuntamento 
alle settimane dopo Pasqua, avvi-

sandovi per tempo della nostra 
venuta.

Buona Pasqua.
aiello Di BaroNiSSi, 

Marzo 2009
DoN Nello, DoN aNgelo, 

giuSePPe, DiacoNo

Un altro tassello è stato messo 
per rendere sempre più belle 

le nostre chiese. L’impianto d’il-
luminazione nella chiesa San Do-
menico è terminato. Dobbiamo 
ringraziare il nostro amico Enzo 
Luciano, il quale in m o d o 
generoso ha velo-
cemente e con 
competenza ri-
fatto l’impian-
to con l’aiuto 
di Pasquale 
Lambiasi, co-
ordinat i  dal 
Signor Napoli 
della Philips.

Attualmente 
le chiese, san Pietro e san Do-
menico, possono vantare una 
spettacolare illuminazione che 
permetterà non solo una luce 
diffusa e non abbagliante, ma un 
notevole risparmio energetico. 
Desideriamo ringraziare anche 
la Ditta Cavaliere per la sua di-
sponibilità a favorirci con il mas-
simo risparmio e con la pazienza 
della rateizzazione dell’importo. 
Gli altri lavori continuano e, se 
Dio vorrà, ci troveremmo a far 
risplendere le Chiese al più pre-
sto con il loro carico di storia, 
tradizione e arte.

Intanto, per le spese il parroco 
sta provvedendo ad accendere 
un prestito con una rata mensile 
di circa 900 euro.

Per il coNSiglio aFFari 
ecoNoMici Parrocchiale

lella PateNte

Le nostre chiese 
si fanno belle!
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SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

In cammino con San Domenico

Questo breve articolo è la sintesi di 
un’esperienza che ho vissuto poco 

tempo fa, quando sono andato in pelle-
grinaggio ad Assisi con gli amici della 
parrocchia di Pellezzano.

Visitare i luoghi dove San France-
sco ha vissuto per 44 anni, ascoltare 
l’antico inno alla Madre di Dio durante la 
celebrazione che avviene nella basilica 
di Santa Maria degli Angeli, sono stati 
per me momento di riflessione e racco-
glimento spirituale.

San Francesco, patrono della nostra 
Nazione, ha scelto come pilastri di so-
stegno della propria vita la semplicità, 
l’umiltà e l’amore verso il prossimo. Spo-
gliarsi dei propri beni, vivere in povertà 
e porgere la mano ai bisognosi sono 
gesti che san Francesco faceva con 
naturalezza ma con la consapevolezza 
di insegnare che i beni materiali sono 
nulla di fronte alle ricchezze della natura, 

della terra, del cielo.
Nella società in cui viviamo questo 

discorso sarebbe vano, quindi mi pongo 
un interrogativo:”Io lo farei?”. E voi lo fa-
reste?. Una celebre frase del presidente 
americano John F. Kennedy diceva:”Voi 
vi chiedete cosa il vostro Paese può fare 
per voi, ma voi vi chiedete cosa potete 
fare per il vostro Paese? Il mondo ci 
offre tante possibilità e tante risorse per 
operare lecitamente per il bene comune, 
cerchiamo, se possiamo, di farlo e di non 
farci trasportare soltanto dall’egoismo.

Marco ligNaNte
gruPPo PleNiS veliS

Ad un anno dalla 
sua formazione, 
il gruppo de “I 

Fedeli di San Domenico” 
in questo periodo di forte 
richiamo alla conversione 
ed alla riconciliazione 
con Dio, continua ad 
approfondire la vita del 
Santo.

Vivere il messaggio 
evangelico è 
stato il presup-
posto per cre-
scere; lo studio 
è stata la linfa 
che ha alimen-
tato l’appro-
fo n d i m e n t o 
spirituale. 

Il Santo di 
Caleruega, con 
il suo fascino, 
la sua passio-
ne per Dio, le 
sue emozioni, 
ha richiamato 

numerose associate, che 
con responsabilità e fe-
deltà, hanno partecipato 
agli incontri per pregare, 
riflettere sia a livello per-
sonale che comunitario. 

Il gruppo de “I Fedeli 
di San Domenico” ha 
cercato di creare, altresì, 
momenti di conoscenza 
e condivisione reciproca 

per avvicinarsi, quanto 
più possibile, al suo mes-
saggio: “Contemplare e 
donare agli altri ciò che 
si è contemplato”. 

Il cammino continue-
rà con lo stesso entusia-
smo con l’auspicio che 
San Domenico, con la 
sua carica potente di amo-
re, risuoni nel profondo 

dell’animo di 
tutti noi, mo-
strando la via 
per una vita 
spirituale più 
piena ed at-
tenta. 

Il gruppo de 
“I Fedeli di San 
Domenico” au-
gura a tutta la 
comunità par-
rocchiale una 
Felice Pasqua.

carla 
SaggeSe

Sulle orme di
San Francesco

La chiesa di San Domenico a Guzmàn, Spagna

Catechisti: appuntamenti
Dopo il cammino di preparazione, i gruppi “Sacramento 

della Riconciliazione” e “Sacramento dell’Eucaristia” 
saranno presentati alla comunità durante le celebrazioni della 
Settimana Santa.

I bambini della Rinconciliazione riceverenno il Sacramento del 
Perdono sabato 9 Maggio, nella chiesa San Pietro, dove si ritroveranno 
con le catechiste per trascorere una giornata in ritiro.

I bambini del Sacramento dell’Eucaristia saranno in ritiro i giorni precedenti 
la celebrazione del Sacramento, che si terrà il 17 maggio nella chiesa San 
Domenico e il 31 maggio nella chiesa San Pietro. 

Ai due ritiri seguiranno le rispettive megafeste!!! NuNzia turi
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Coordinatore: 
Antonio 

Schiano di Cola 
Per informazioni: 

 089 566 802

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

GF Gioia
Profumeria - Cosmetici - Oggettistica

Bomboniere - Articoli da regalo
Via Cacciatore, 21/23
Coperchia (Sa)

Tel 089 568 3008
www.gioiabomboniere.it

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

Restaurata la tela della Madonna delle Grazie
Dopo un accurato 

restauro effettuato 
dalla Cartusia Srl 

di Salerno, è tornato nella 
Chiesa di S. Maria delli 
Mazzi la tela di capoaltare 
raff igurante la Madon-
na delle Grazie, con San 
Francesco d’Assisi, San 
Francesco di Paola e Anime 
Purganti, opera risalente al 
primo quarto del Seicento.

Il restauro è stato reso 
possibile grazie al generoso 
contributo offerto da due 

coniugi di Coperchia, i quali 
hanno adottato il dipinto, 
consentendone il completo 
recupero artistico.

L’inaugurazione della 
tela è avvenuta domenica 28 
dicembre 2008 al termine 
della celebrazione eucari-
stica. Alla cerimonia è stato 
presente, oltre al Parroco don 
Biagio Napoletano e a don 
Peppino Giordano, anche 
il dott. Antonio Braca della 
Soprintendenza ai Beni Ar-
tistici di Salerno.

La Comunità ha gioito e 
partecipato all’evento che ha 
visto la Chiesa di S. Maria 
riappropriarsi, dopo oltre 10 
anni, della preziosa immagi-
ne della Madonna, ora bella 
più di prima.

Altre cinque splendide 
tele giacciono ancora nel 
laboratorio della Cartusia 
ma si spera in ulteriori ge-
nerosi contributi di privati 
e/o imprese per completare 
l’opera di restauro. 

aNtoNio SchiaNo Di cola

Organizzato dal Centro Sportivo 
Italiano, si è svolto a Cava de’ 

Tirreni il Torneo Regionale di Tennista-
volo, a cui hanno partecipato ragazzi 
e giovani suddivisi in fasce di età. Gli 
atleti, provenienti dalle varie province 
della Campania, si sono ritrovati nella 
palestra di Pregiato, ove si sono disputati 
gli incontri di ping-pong.

Anche la Parrocchia di Coperchia, 
che vanta ormai dieci anni di tradizione 
pongistica, ha partecipato alla mani-

festazione sportiva ottenendo risultati 
più che lusinghieri con il piccolo Luigi 
Napoletano, il quale ha meritatamen-
te conseguito il titolo di “Campione 
Regionale CSI 2009” nella categoria 
“giovanissimi”.

Nella stessa categoria si sono clas-
sificati al 2° posto Alessio Aliano e al 3° 
posto Mario Apicella. Tra i ragazzi più 
grandi si sono distinti Bruno Barozzi (2° 
posto “allievi”), Antonio Festa (2° posto 
“Juniores”), Elio Donnarumma e Mario 
Manente ex aequo al 3° posto (categoria 
“Juniores”).

Anche nelle gare a squadra la Par-
rocchia ha ben figurato, conseguendo un 
ottimo 2° posto con la coppia Bruno Ba-

rozzi e Danilo Donnarumma.
Grande soddisfazione per 

il team parrocchiale, che vede 
ancora una volta premiati la 
pazienza, la passione e il 
lavoro di anni per trasmettere 
ai ragazzi di Coperchia quei 
valori sportivi che, abbinati 
alla lealtà e alla generosità, 
aiutano sicuramente a cre-
scere, a confrontarsi con gli 
altri e a percorrere con gioia 
il cammino cristiano della vita.

aSDico

La squadra di tennistavolo si 
distingue al torneo regionale

Periodico di 
informazione, cultura, 
attualità e sport della 

Valle dell’Irno

IncontroPress-E
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cOperchia-cOLOgna

Via Ferrovia - Coperchia
Tel. 089 566 389

CENTRO DI MEDICINA
FISICA E 

RIABILITAZIONE

E l’organo a canne?

EMPORIO CITRO

Via Ferrovia, 15 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

Ci siamo lasciati qualche 
tempo fa allorquando 

l’organaro stava completan-
do, presso il laboratorio, il 
restauro dei singoli pezzi. 
Ora, finalmente, dopo oltre 
due anni di lavoro, il restauro 
dell’organo è quasi del tutto 
terminato. È in corso il ri-
montaggio dello strumento. 
L’operazione è laboriosissima 
e delicata perché da essa di-
pende la sonorità delle canne 
lignee e metalliche. Ormai ci 
siamo; ancora qualche setti-
mana e inizieranno le prove 
di accordatura. Quindi, con 
don Biagio, si stabilirà la data 

dell’inaugurazione con la 
presenza di S.E. Monsignor 
Gerardo Pierro, che con noi 

ha trepidato e tanto ha contri-
buito alla riuscita dell’evento.

aS

Percorrendo la “Statale 88 
dei Due Principati”, da 

Fratte a Baronissi, si incon-
tra, poco oltre il bivio per 
Cologna, una stradina sulla 
sinistra, che rappresenta il 
naturale imbocco della Cupa 
di Nufilo (o Nofilo), che con-
duce ad Acquamela.

Poco prima di svoltare per 
la Cupa vi è la Cappella di San 

Michele Arcangelo, appena 
visibile perché inglobata in un 
corpo di fabbrica più esteso.

Il piccolo oratorio fu 
eretto alla fine dell’Otto-
cento dalla Famiglia Napoli 
di Baronissi, proprietaria di 
un mulino e di un pastificio 
ubicati nei pressi del vicino 
Fiume Irno.

La Cappella, fin da subi-
to, fu concessa 
in uso ai fede-
li di Cologna 
“bassa” per la 
celebrazione di 
Messe e fun-
zioni religiose, 
vista la notevo-
le distanza dal 
borgo di Colo-
gna e l’asperità 
della strada per 
raggiungere la 
Chiesa della 

Madonna della Neve.
Dal 1957, come testimo-

nia il dipinto ceramico posto 
sulla sinistra dell’ingresso 
e raffigurante l’Arcangelo 
Michele, è divenuta proprietà 
della Famiglia Angrisani di 
Saragnano, che ha continuato 
a concederla in uso ai fedeli 
di Cologna.

All’interno della Cappel-
la, sopra il minuscolo altare, 
era custodita una tela di inizio 
‘900 raffigurante l’Arcange-
lo, che ignoti ladri sacrileghi 
hanno rubato negli anni ’70, 
unitamente ad una piccola 
acquasantiera in marmo.

Di recente, il 24 gennaio 
2009, i fedeli hanno voluto 
arricchire il piccolo orato-
rio, donando una statuetta 
raffigurante San 
Michele Arcange-
lo, che don Biagio 
Napoletano ha be-
nedetto nel corso 
della celebrazione 
eucaristica.

aSDc

Ad Maiora!
In pochi mesi la nostra 

Comunità ha gioito per 
i tanti giovani, impegnati 
come animatori in Parroc-
chia, i quali hanno coronato 
i loro sogni di studenti 
universitari, laureandosi in 
varie discipline. Vogliamo 
ricordarli tutti: Mariarenata 
Sessa (Ingegneria Chi-
mica), Francesca Sacco 
(Matematica), Francesca 
Capacchione (Pubblicisti-
ca), Eliana Greco (Lingue 
e Culture Straniere), Tom-
maso Schiano di Cola 
(Giurisprudenza), Gerardi-
na Galdi (Chimica) e Rai-
mondo Pierri (Informatica).

Già l’anno scorso, inol-
tre, hanno conseguito la 
laurea: Raffaele Ciciriello 
(Giurisprudenza), Raf-
faella Abate (Economia 
dell’Arte, Cultura e Comu-
nicazione), Antonella Ali-
berti (Scienze Biologiche), 
Regina De Divitiis e Irene 
Scarcelli (Scienze della 
Comunicazione), Rosalba 
Napolitano (Scienze del 
Comportamento e delle 
Relazioni).

Dopo una buona se-
mina da parte del Signo-
re, dotando di capacità, 
intelligenza e volontà tanti 
giovani di Coperchia, un 
buon lavoro di famiglia, 
scuola e parrocchia, ecco 
frutti maturi e belli dei quali 
siamo un po’ tutti orgoglio-
si. Auguri ai neo Dottori.

DoN Biagio

La Cappella di San Michele 
Arcangelo a Cologna
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Perseguire il bene comune...

Figliolia Giovanni & C. s.n.c.  
C.so Garibaldi, 52 

84100 Salerno
Tel.fax 089231163

P.I. 02260270653

www.belleartifigliolia.it

COLORI VERNICI 
PARATI BELLE ARTI

tel. 089 955 536
Via S. Domenico, 59 
ACQUAMELA di 
BARONISSI (SA) 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA
ELETTRODOMESTICI, TVC, HI-FI,

RICEZIONE TERRESTRE E SATELLITARE

Giuseppe Pierri

Siamo alle soglie 
di una nuova tor-
nata elettorale 

e avvertiamo forte la 
necessità di avviare, 
insieme a tutta la co-
munità, una riflessione 

articolata, se possibile 
ancorata alla dottrina 
sociale della Chie-
sa, che ci permetta 
di superare l’attuale 
situazione di diffuso 
relativismo etico e cul-
turale e di stabilire dei 
punti fermi riguardo le 
nostre scelte politiche 
e le aspettative che 
nutriamo nei confronti 
di chi ci governa.

Erroneamente si 
attribuisce l’attività 
politica solo ai politici e 
agli amministratori: tut-
ti noi vi siamo coinvolti 
sia nell’esercizio del 
voto sia nel formulare 
gli orientamenti politici 
che più giovano al 
bene comune. A tal 
fine è necessaria una 
personale formazio-
ne politica che fondi le 
radici su valori etici non 
negoziabili, valori che 
chiediamo animino an-

che l’agire politico dei 
nostri amministratori.

Giovanni Paolo II, 
nell’esortazione apo-
stolica Christifideles 
laici, afferma che la po-
litica è la «molteplice e 

varia azione 
economica, 
sociale, legi-
slativa, am-
ministrat iva 
e culturale, 
destinata a 
promuovere 
organicamen-
te e istituzio-
nalmente “il 
bene comu-
ne”». E poco 
dopo ricorda: 
«Una politica 

per la persona e per 
la società trova il suo 
criterio basilare nel 
perseguimento del 
bene comune, come 
bene di tutti 
gli uomini e di 
tutto l’uomo, 
bene offerto 
e garantito 
alla libera e 
responsabile 
accoglienza 
delle perso-
ne, sia sin-
gole che as-
sociate».

Da que-
ste parole 
p o s s i a m o 
d e du r r e  i 
p r im i  due 
principi fon-
danti un giu-
sta politica: 
la profonda 
attenzione 
alla perso-
na, che si 

estrinseca nella tutela 
e nella promozione dei 
diritti fondamentali e 
inalienabili di essa, e 
una coerente visione 
e attuazione del bene 
comune che “si con-
cretizza nell’insieme 
di quelle condizioni 
sociali che consentono 
e favoriscono negli 
esseri umani, nelle fa-
miglie e nelle associa-
zioni il conseguimento 
più pieno e più rapido 
della loro perfezione” 
(GS 26) attraverso 
l’intreccio ordinato dei 
tre profili irrinunciabili 
dello sviluppo: econo-
mico, sociale e umano. 
Rispettare il principio 
di sussidiarietà, non 
sostituirsi, cioè, alla 
libera attività dei sin-
goli e dei gruppi, ma 
piuttosto disciplinarli 

e sostenerli in caso di 
necessità, e farsi gui-
dare da un profondo 
spirito di servizio e di 
solidarietà, soprattutto 
verso le fasce più de-
boli, sono altri principi, 
poi, che con-
corrono a de-
finire un pro-
filo di uomo 
politico e di 
amministra-
tore cui po-
ter affidare, 
con fiducia, 
le sorti della 
propria co-
munità. Que-
sti poi sono 
chiamati a 
calare nel 
concreto tali principi 
individuando e metten-
do in essere atti politici 
volti a migliorare signi-
ficativamente la qualità 

di vita della 
comunità di 
r iferimento. 
In concreto 
p o t r e m m o 
incominciare 
ad individua-
re alcuni ar-
gomenti su 
cui aprire un 
sereno con-
fronto con chi 
si propone a 
guidare la 
nostra Baro-
nissi. A co-
storo, in caso 
di elezione, 
chiediamo di 
saper rinun-
ciare ad un 
carico ecces-
sivo di lavoro 
p e r s o n a l e 

per evitare di dare solo 
briciole del proprio 
tempo ai cittadini che 
devono amministrare. 
Ci sembra legittimo 
chiedere un incremen-
to significativo delle 

politiche sociali, sup-
porto, quindi, e cura 
della famiglia e delle 
fasce deboli, mag-
giore attenzione alla 
sicurezza pubblica, la 
promozione di iniziati-
ve che proteggano la 
salute dei cittadini ed 
educhino alla tutela di 
questo valore, il recu-
pero di strutture spor-
tive e ludico-ricreative 
e maggiore sensibilità 
verso le problematiche 
ambientali. Da non 
sottovalutare poi la 
riscoperta delle radici 
storiche e culturali del 
territorio anche con 
l’aiuto di associazioni 
e gruppi di volontariato 
locali e promozione di 
progetti di solidarietà; 
perché non un gemel-
laggio di Baronissi con 
un villaggio del terzo 
mondo?

Paola PeDullà 

Uno spunto di riflessione (e un’auspicata discussione) in vista della prossime elezioni
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... in cinque fondamentali mosse!
dOssier pOLitica e chiesa

Minimarket
GERARDA SENATORE

pane FrescO tutti i giOrni
Frutta e Verdura

articOLi per La scuOLa - casaLinghi

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)
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LA PERSONA
• rispetto della vita dal concepimento 

fino alla morte;
• promuovere iniziative volte a pro-

teggere la salute dei 
cittadini;

• avere dai politici 
e dipendenti co-
munali maggiore 
attenzione, rispetto 
e cortesia;

• favorire la socialità 
attraverso momenti di 
aggregazione comu-
ne, particolarmente 
giovani e terza età;

IL BENE COMUNE
• dando per scontato i diritti inaliena-

bili del bene comune, evidenziamo 
la necessità di uscire dal tornaconto 
personale o dal piccolo gruppo di 
appartenenza per aprirsi a nuove 
prospettive 
in una di-
scussio-
ne leale 
e  n o n 
frut to di 
interessi 
ideologici 
o ideolo-
gie interessate;

• chi sceglie di impegnarsi 
nella vita politica e amministrativa 
non può e non dovrebbe assumere 
molti incarichi professionali, insom-
ma dovrebbe rinunciare sapendo 
che il primo impegno è la città di 
Baronissi;

• chiarezza riguardo la matrice 
politico / culturale del candidato 
scelta nella campagna elettorale e 
continuata per i cinque anni, senza 
passaggi repentini e sconsiderati 
per un trasparente esercizio delle 
funzioni amministrative lui affidate e 

per lealtà nei confronti degli elettori;
• l’educazione del cittadino alla sco-

perta del bene comune e quindi al 
rispetto per i propri diritti e doveri;

• maggiore attenzione alla sicurezza 
pubblica: illuminazione pubblica, 
potenziamento del servizio di po-
lizia municipale, vigilanza davanti 
alle scuole…;

• maggiore cura dell’ambiente: mi-
gliorare la raccolta differenziata, 
recuperare soprattutto nelle frazioni 
alcune zone degradate;

• recuperare le strutture sportive 
e ricreative e favorire la pratica 
sportiva anche per coloro che non 
hanno grosse risorse economiche;

• creare un link sul sito del Comune 
per i problemi urgenti;

LA SOLIDARIETÀ
• tutela dei più deboli incrementando 

le politiche sociali;
• favorire l’organizza-

zione di cooperative 
di lavoro tra giovani 
disoccupati;

• politica specifica 
per le persone di-
versamente abili;

• gemellaggio non 
con paesi ricchi ma 
con un paese del terzo 
mondo;

LA SUSSIDIARIETÀ
• la valorizzazione delle risorse uma-

ne e sociali che il territorio offre: 
associazioni o gruppi di volontariato 
locale;

• maggiore spa-
zio ai consi-
glieri comu-
nali;

• presenza periodi-
ca dei consiglieri 

eletti nelle frazioni del Comune per 
ascoltare le esigenze degli abitanti 
al fine di realizzare una maggiore 
collaborazione tra i cittadini e am-
ministratori;

LA COMUNICAZIONE
• trasparenza nel comunicare le 

scelte di governo e il rendiconto 
amministrativo (costi per sindaco, 
assessori, consi-
glieri);

• conoscere i 
costi delle 
consulenze 
esterne;

• aprire una 
news le t te r 
mensile per ag-
giornare i cittadini;

• avviare un progetto nelle scuole 
cittadine coinvolgendo gli alunni 
per comunicare direttamente con 
il primo cittadino;

la reDazioNe

In questo clima di confusione, ci permettiamo di offrire uno schema (con tutti i limiti), per una 
valutazione dei programmi che verranno presentati in occasione della tornata elettorale del 6-7 giugno.
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cOmunicaziOni sOciaLi - internet

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Promuovere una cul tura di 
rispetto, di dialogo, di amicizia

Colpisce la provocazione di Fran-
cesco Alberoni, editorialista del 

Corriere della Sera: chiudere per al-
meno due mesi l’anno YouTube e chat 
e limitare l’uso di Internet e cellulari ai 
giovani “per consentire loro di ricomin-
ciare a parlare”. Alberoni cita anche 
le web-tribù, ossia quei siti internet 
in cui si può creare il proprio profilo, 
aggiungere foto, condividere notizie, 
fare amicizie: tra essi spicca Face-
book, in origine rete interna al mondo 
studentesco per tenersi in contatto, dal 
2006 è una rete sociale estesa in tutto il 
mondo con 132 milioni di utenti. Con la 
semplice iscrizione si compila il proprio 
profilo: più informazioni 
si aggiungono, più po-
tenziali amici ti saranno 
proposti. Ed ecco allora 
che si ritrovano i com-
pagni delle elementari, 
gli amici dell’estate del 
’96… Piano piano la rete 
di amicizie si allarga, i 
gruppi a cui iscriversi 
(“salviamo la cassata 
siciliana”, ”quelli del 

1970”, e così via…) si moltiplicano e il 
gioco si fa più intrigante. È qualcosa di 
assolutamente coinvolgente, staccarsi 
è alquanto difficile (da qui il gruppo 
“2 minuti e spengo,promesso!”). 
Certamente quello che preoccupa è 
la possibilità che questo sia l’unico 
mezzo di conoscenza e comunica-
zione tra i giovani, facendo perdere di 
vista quello che è l’autentico rapporto 
umano. Comprendo queste paure, io 
stessa sono nata quando tutte queste 
cose erano solo agli inizi. Ma se è vero 
che i rapporti non possono basarsi su 
una chat, è anche vero che ritrovare 
amici lontani nel tempo e nello spazio 

è sempre bellissimo. 
Magari non a tutti può 
essere chiaro cosa ci sia 
di bello nel sapere che 
“Maria sta studiando” 
o “Riccardo è appena 
tornato dal calcetto”, 
ma forse è solo che 
panta rei, tutto scorre, 
tutto cambia. E a volte 
lo dimentichiamo.

MaNuela galaSSo

“Nuove tecnologie, nuove 
relazioni. Promuovere una 
cultura di rispetto, di dia-

logo, di amicizia”, questo il titolo del 
messaggio che Papa Ratzinger ha voluto 
dare alla XLIII giornata delle comuni-

cazioni sociali che si terrà il prossimo 
24 maggio 2009.

I nuovi mezzi della comunicazione 
sociale che hanno invaso il mercato 
hanno portato un cambiamento nei 
modelli di comunicazione e nei rapporti 
umani. Ai giovani, “generazione digitale 
è rivolto il pensiero del Papa, che vuole 
mettere in guardia dai “pericoli digitali” 
le nuove generazioni e nello stesso tem-
po promuovere il bene che da essi può 
derivare, “in particolar modo il desiderio 
fondamentale delle persone di entrare 
in rapporto le une con le altre”[…] “Il 
concetto di amicizia ha goduto di un 
rinnovato rilancio nel vocabolario delle 
reti sociali digitali emerse negli ultimi 
anni. Nelle nostre amicizie e attraverso 
di esse cresciamo e ci sviluppiamo come 

esseri umani.[…] Proprio per questo la 
vera amicizia è stata da sempre ritenuta 
una delle ricchezze più grandi di cui 
l’essere umano possa disporre”.

Il papa ci ricorda che per diffondere 
la cultura del buon uso dei mezzi di 

comunicazione, c’è bisogno che ognuno 
s’interessi ad essi in maniera tale da 
formare coscienze in grado da poter 
discernere ciò che è buono da ciò che 
non lo è. Per promuovere un’autentica 
cultura di rispetto, di dialogo di amicizia, 
basata sul principio inviolabile della ve-
rità c’è bisogno di ricordare che i mezzi 
di comunicazione devono rimanere tali 
perché in nessun caso possono sostituire 
la persona unica protagonista di tutto ciò.

Per leggere tutto il messggio vai su: 
www.parrocchiasanpietro.it in Area 
comunicazione.

MeNa Pizzuti

Quelli che... facciamo una 
pausa con Facebook?
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stOria LOcaLe - assOciaziOne DoNuM vitae

Il Casino sociale di Salerno

L’Associazione Donum Vitae, in 
occasione della Santa Pasqua 

desidera porgere a tutti i lettori e ai 
donatori di sangue i suoi più sinceri 
auguri.

In particolare, rivolgiamo un saluto 
affettuoso a tutti quei donatori che 
partecipano attivamente alle raccolte 
del sangue della nostra Associazione. 

La nostra comunità ha compreso 
bene il vero senso della donazione, 
che equivale a raccogliere una sfida, 
ovvero scegliere di impegnarsi per 
contribuire attivamente alla crescita 
e al miglioramento dell’associazione 
cui apparteniamo.

La nostra Associazione per venire 
incontro alle esigenze di tutti i donatori 
e per soddisfare al meglio la richiesta 
di sangue, da quest’anno si fa in tre, 
vale a dire che triplica le date relative 
alla raccolta del sangue.

Per concludere, augurandoci 
che il Vostro impegno continui an-
cora nel tempo, vi ricordiamo che la 
prossima raccolta del sangue si 

terrà Domenica 17 
maggio 2009 dalle 
ore 9.00 alle 12.30 

presso la Chie-
sa di San 
Domenico 
in Acqua-

mela.
Auguri.
DoNuM

vitae

terrà Domenica 17 
maggio 2009 
ore 9.00 alle 12.30 

presso la Chie
sa di San 
Domenico 
in Acqua

Donum Vitae
si fa in tre!La Casina dei Nobili, oggi nota 

come “Casino Sociale”, nacque 
nel 1851 per volere degli aristocra-

tici salernitani. Il Sodalizio, che ebbe la 
sua sede originaria nel palazzo del Duca 
Mariano del Pezzo, in via Botteghelle, 
trovò subito il consenso di Ferdinando II 
di Borbone, che indicò come presidente il 
Conte Dome-
nico Carrara.

Il 6 set-
tembre 1860, 
con l’ingresso 
di Garibaldi 
a Salerno, il 
Circolo cessò 
ogni attività 
e riprese vita 
nel 1865 tra-
sferendosi a 
Largo Cam-
po, nel Palaz-
zo Genovese, 
ed assumendo il titolo di “Casina Socia-
le”. Nel 1871 si trasferì presso il Teatro 
Municipale, appena ultimato, e prese 
la denominazione di “Casino Sociale”.

Attualmente presenta l’ingresso 
sul lato sinistro del Teatro Verdi, ed è 
ubicato al terzo piano dell’edificio. Il 
primo ambiente che si incontra è la Sala 
dei Presidenti, così nota per la presenza 
ad una parete dell’elenco dei presidenti 
del Circolo. Più avanti vi è il Peristilio, 
spazioso ambiente centrale ove con-
fluiscono le sale di rappresentanza e 
caratterizzato da un grande lampadario 
in vetro di Murano, che pende dall’ele-
gante soffitto ligneo del 1888.

L’ambiente più grande e importante 
è la Sala Rossa, nata come sala da ballo 
e così detta per via di un grande tappeto 
rosso che la copriva, distrutto dalle 
truppe alleate nel 1943. È un ambiente 

a doppia altezza, sul quale prospetta 
la balconata del Giardino d’inverno, 
destinata un tempo all’orchestra. Su 
una delle porte è presente lo stemma del 
Casino Sociale: una torre con la scritta 
“Opulenta Salernum”.

Sulla destra della Sala Rossa vi è la 
Sala Barocca, che si apre su uno sfon-

do celeste, 
delimitato da 
una finta ba-
laustra sotto 
cui aggettano 
grandi con-
chiglie con 
le allegorie 
delle quat-
tro stagioni. 
Alle pareti si 
aprono finte 
cornici, con 
scene di vita 
ed episod i 

della nuova era industriale. 
Sulla sinistra della Sala Rossa vi è 

la Sala Gialla o del Patriziato, adibita a 
sala di intrattenimento, con alle pareti 
gli stemmi delle famiglie patrizie saler-
nitane e lo stemma ligneo del Comune 
di Salerno.

Adiacente alla Sala Gialla vi è la Sala 
Carrara, dedicata al primo presidente 
del Sodalizio. Sobria nella decorazione 
e negli arredi, è utilizzata come sala di 
lettura.

Dopo i recenti restauri seguiti al 
sisma del 1980, il Casino Sociale viene 
attualmente utilizzato per le attività 
ordinarie dei soci, ma anche per spetta-
coli musicali, manifestazioni culturali, 
convegni e presentazioni di libri, costi-
tuendo il fiore all’occhiello dei migliori 
salotti salernitani.

aNtoNio SchiaNo Di cola
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La Settimana Santa | 6 - 12 aprile

parrOcchia san pietrO: BreVissime...

PagiNa a cura Di 
MeNa Pizzuti

Parrocchia San Pietro Apostolo e Ass. ALVAA

Piazza G. D’Annunzio, 14 - 84085
Mercato San Severino - Sa - Tel. 089 879 020

di Somma Antimo e Arturo
fu Gerardo Snc

LUNEDÌ 6 APRILE
Riunione Gruppo ministranti
 - ore 19.00 (San Domenico)
Riunione Gruppo liturgico
 - ore 20.00 (San Pietro)

MARTEDÌ 7 APRILE
Liturgia penitenziale e 
confessioni
 - ore 18.30 (San Domenico)
Riunione Gruppo ministranti
 - ore 19.00 (San Domenico)

MERCOLEDÌ 8 APRILE
Confessioni
 - ore 17.00 (San Domenico)
Celebrazione eucaristica, 
offerta del grano per l’altare 
della reposizione e, a 
seguire, l’allestimento
 - ore 19.00 (San Domenico)

GIOVEDÌ 9 APRILE
S. Messa del Crisma 
presieduta da S.E.R. Mons. 
Gerardo Pierro
 - ore 9,30 
 Cattedrale primaziale Salerno
Confessioni
 - ore 18.00 (San Domenico)
S. Messa in Coena Domini, 
rito della lavanda dei piedi
 - ore 19,30 (San Domenico)
Presentazione gruppo 
“Sacramento dell’eucarestia”, 
Confessioni e adorazione 
comunitaria
 - ore 23,00 (San Domenico)

VENERDÌ 10 APRILE
Lodi comunitarie
 - ore 9,00 (San Domenico)

Venerdì Santo 
Con Maria sotto la croce
 - ore 14,30 (San Domenico)
Coroncina alla Divina 
Misericordia
 - ore 15,00 (San Domenico)
Azione liturgica della 
Passione del Signore
 - ore 15,15 (San Domenico)
Presentazione gruppo 
“Sacramento della 
riconciliazione”
Giornata per le opere della 
Terra santa

VIA CRUCIS
 

itinerante in abiti d’epoca a 
cura dell’ALVAA

ore 20.00
(partenza dalla chiesa

San Domenico)

SABATO 11 APRILE
Confessioni
 - ore 20,00 (San Domenico)
Solenne Veglia pasquale 
Celebrazione eucaristica
 - ore 23,30 (San Domenico)

DOMENICA 12 APRILE
PASQUA DI RISURREZIONE

Celebrazioni eucaristiche
 - ore 09,30 (San Pietro)
 - ore 11,00 (San Domenico)

Benvenuta Martina Pia

Auguri Tommaso

3 Angels

Auguri nonna Lia e 
nonno Antonio per 

la nascita della splendi-
da nipotina Martina Pia, 
gioia di mamma e papà.

Auguri a Tom-
maso Schiano 

di Cola per la sua 
laurea in giurispru-
denza conseguita 
presso l’Università 
di Salerno il 20 mar-
zo 2009 discutendo 
la tesi dal titolo “Le 
politiche europee 
di coesione”. Augu-
ri a lui, al suo papà 
Tonino - nostro collaboratore - e alla 
sua famiglia da tutta la redazione.

È stato inaugurato il Bar pastic-
ceria 3 Angels, in via Tommaso 

San Severino (Stada Statale), della 
Famiglia Sica, Bernardo-Teresa-An-
narita-Angelo. L’inaugurazione ha 
avuto un trionfo per la presenza di 
un folto numero di persone, auspi-
cio di ogni successo commerciale.

La redazione del nostro giornale, 
conoscendo personalmente ogni 
membro della famiglia Sica per 
l’impegno profuso in parrocchia, 
si sente di esprimere gli auguri più 
cordiali a tutti e particolarmente alla 
carissima signora Teresa, associa-
ta del Gruppo di Preghiera “Padre 
Pio”.
Inoltre, è già noto come, in questo 
primo periodo, hanno, in modo ge-
neroso, espresso vicinanza, attra-
verso gesti di carità, alla Caritas 
parrocchiale. Grazie e auguri. Ad 
maiora.


